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Oggetto: Esami computati in relazione a partecipazione ad un bando 
 
 
La/Lo studentessa/e ….. con un'istanza del 17 marzo u.s. ha chiesto l'intervento del Garante in 

merito alla valutazione da lei ricevuta ad esito della domanda di partecipazione a bando Erasmus 

per l’a.a. 2026/2027. 

Nella circostanza all'esito della graduatoria del bando risultava idonea/o ma non vincitrice/tore 

e le/gli venivano computati due esami sui tre da lei/lui sostenuti, poiché il terzo, effettuato in 

data 6 febbraio 2026, non era stato ancora registrato alla data di scadenza del bando (23.2.2026). 

L'istante riconosce che l'art. 8 del bando prevede che gli esami entro la data di scadenza devono 

essere superati e registrati, così come ha presente ciò che il Presidente della Scuola e la 

responsabile dell'ufficio Mobilità Internazionale- Settore internazionalizzazione hanno voluto 

sottolineare all'attenzione dello scrivente sul seguente punto contenuto nel bando:” gli esami 

registrati su ESSE 3 successivamente al 23 Febbraio 2026, anche se sostenuti entro il 23 Febbraio 

2026, non verranno presi in considerazione ai fini del punteggio. È cura dello studente 

controllare, sulla propria pagina personale dei servizi online, che gli esami risultino correttamente 

registrati entro tale data”. 

Nel caso in questione la/lo studentessa/te si è attivata/o tardivamente. In sede di istruttoria lo 

scrivente aveva ipotizzato e proposto agli uffici interessati il riconoscimento della rimessione in 

termini a favore della/o studentessa/te, tenuto conto che è stato accertato che l'esame è stato 

sostenuto entro i termini. In effetti tale soluzione sarebbe in contrasto con le regole procedurali 

fissate nel tempo per tutti i concorrenti; quindi, non si tratterebbe di pervenire ad un 

riallineamento ma ad una deroga ad personam che metterebbe in discussione l'intero impianto 

procedurale. 
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Pertanto, non si può che confermare la correttezza delle valutazioni operate con la graduatoria 

del bando. 

A margine di questa vicenda una riflessione ulteriore va fatta rispetto ai casi in cui lo studente si 

sarà attivato in tempo utile ma comunque la registrazione non si realizza nei termini: per 

impedimenti del professore, per eventi esterni, per mancata attenzione all'urgenza espressa 

dallo studente... e altro ancora. Un bando del tipo in questione non offre un rimedio, in questo 

caso, allo studente che ha tenuto la massima diligenza ma è condizionato da condotte esterne 

non sottoposte al suo controllo e al suo intervento. 

Credo che tutti gli uffici interessati a partire dall'Ufficio Mobilità Internazionale e dagli altri che la 

Rettrice vorrà coinvolgere, dovrebbero valutare un efficace rimedio a questa eventualità poiché 

in quel caso effettivamente si determinerebbe la violazione del principio di pari trattamento di 

tutti i concorrenti. Il presente parere viene trasmesso alla Rettrice, al professor Alessandro 

Simoni, alla responsabile dell'Ufficio Mobilità Internazionale, all'istante. 

 f.to Il Garante 

 Carmelo Cantone 

 

“Firma autografa sostituita a mezzo stampa, ai sensi dell’art. 3, comma 2, D.lgs. n. 39/1993 “  
“L’originale della presente dichiarazione è conservata presso l’Ufficio del Garante dell’Università di Firenze” 

 


